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 La ‘guerra’ di Chedorloamer 
 
Lot, il nipote di Abramo, aveva abbandonato lo zio per andare nella 
valle del Giordano, dove c'era molta più l'erba, importantissima per i 
pascoli. 
È evidente che Lot era più interessato ai suoi affari: avere molte peco-
re, cammelli, mucche ecc. - che avere fede nel Signore. 
Certamente Lot non aveva la fede di Abramo, anzi quella fede gli 
sembrava troppo impegnativa e persino pesante: quasi esagerata. 
Per questo si separò da suo zio, convinto che avrebbe fatto un sacco di 
soldi.  La valle del Giordano, infatti, era ricca di pascoli e faceva gola 
a tutti. 
 
Partì pieno di sogni, ma alcuni - bulli e prepotenti - lo presero, gli ru-
barono tutto e lo fecero prigioniero. Abramo saputa la cosa, organizzò 
un piccolo esercito di 318 uomini e lo andò a liberare. 
 

 
 

 
In questo brano ci sono nomi difficili e ripetuti.  

Per semplificare ti ho indicato solo i versetti 10-16 del capitolo 14 

 

Più leggi la Bibbia e più ti accorgerai della grandezza d'animo di Abramo! Egli, saputo della prigio-
nia di Lot, avrebbe potuto infischiarsi di lui, gli avrebbe potuto dire: “Ti sta bene!”, invece no!  
Lo va a liberare coadiuvato dai 318 uomini, e dopo averlo liberato, non gli fa alcuna ramanzina e 
non gli chiede nessun compenso.  
 

ABRAMO  CI  INSEGNA CHE LE  COSE VANNO  FATTE  PER AMORE  DI  DIO ! 
 
Noi invece, discutiamo anche per andar a prendere l'acqua nel garage o se i genitori ci dicono di si-
stemare la casa. Alle volte alziamo la voce se dobbiamo restare a casa o a motivo della televisione! 
Ci manca parecchio, per essere come Abramo! 
Ma che cosa aveva quest'uomo, per essere così diverso da noi? 
 

 Melchisedek offre pane e vino 
 
Ti è mai successo a scuola, che mentre la maestra spiega, tu sei preso dai tuoi pensieri e sei con la 
testa fra le nuvole? 
      Certamente, e molte volte – dirai  tu! 
Di avere la testa “fra le nuvole” succede anche ad Abramo, ma per altri motivi! Mentre tutti si con-
gratulano con lui, per avere sconfitto Chedorloamer ed i cinque re, Abramo sembra non accorgerse-
ne. Sembra non accorgersene, nemmeno quando gli va incontro il re di Sodoma con tutto il corteo 
per offrirgli tutte le sue ricchezze. Capisci tutte le ricchezze di un re! 

Leggi il testo: Genesi 14, 10-16 

Lot da Bersabea va 
nella valle del Gior-
dano dove oggi c’è 
il Mar Morto 



 Ma è matto? 
No! Uno che vince una guerra contro ben cinque re, non 
è certamente un matto! Ma ascolta.  
Mentre tutte quelle persone gli facevano festa, Abramo si 
accorge dell'arrivo di Melchisedek. La sua attenzione è 
tutta concentrata su di lui. Per lui, in quel momento, è 
come se non esistesse nessun altro.  
 
Abramo fissa Melchisedek, quasi fosse una ‘visione’, si 
prostra a lui e gli dona la decima parte dei suoi beni. 
 
 

 
 
  

 Chi era Melchisedek? 
Era re di Salem, cioè di Gerusalemme.  
Egli, in onore di Abramo, offrì a Dio un sacrificio 
‘particolare’: pane e vino. A quel tempo tutti erano soliti 
offrire alla divinità degli animali.  
 

Davanti a questo sacerdote del Dio Altissimo,  
Abramo lo riconosce superiore a lui.  

Per questo motivo gli dona gli dona la decima. 
 
 Io non ci capisco! Non era Abramo il più impor-
tante? 
Se ha fatto così, certamente no! Forse c'è Uno più impor-
tante di lui! Ragiona un po': in quale città abita Melchise-
dek? 
 
 A Gerusalemme! 
C'è qualcuno che dopo Melchisedek, offrì a Gerusalem-
me pane e vino? Ti ricordi di una famosa cena? 
 
 Quella di Gesù! Quando disse: “Prendete e man-
giate!”.  
Proprio così! Abramo era come ‘soprapensiero’ e non 
vedeva nessun altro. Guardando Melchisedek, egli vede-
va in lui Gesù e lo vedeva nell'atto di spezzare il pane e 
donare il calice… 
 

PENSA UN PO': A BRAMO  INTRAVEDE  GESÙ  
1800 ANNI  PRIMA  DELLA  SUA NASCITA ! 

  
 E come ha fatto a vedere così lontano? 
Solo la fede e l'amore ti fanno vedere più lontano. In 
una discoteca piena di gente, un ragazzo si accorge di una 

Leggi il testo: Genesi 14, 17-24 



ragazza ‘speciale’. Così succede ad una mamma per un 
figlio. Un ragazzo od una mamma, sono talmente pieni di 
amore che cercano sempre, lui la ragazza, lei il figlio! 
Se ami una persona ti accorgi di lei! 
 

ABRAMO  HA SEMPRE CERCATO  DIO,  
L ’HA  SEMPRE AMATO , L ’HA SEMPRE SEGUITO:  
ECCO PERCHÉ ABRAMO  SI “ ACCORGE” DI  LUI. 

 
Ora fissando Melchisedek, egli vede in lui, l’anti-
cipazione, la figura, l’immagine del Cristo. 
 
Questa è la potenza della fede! 
 
Di Melchisedek non parlerà più nessuno.  
C’è un solo versetto nel salmo 110 riferito Gesù: 

“Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchìsedek”. 

 
 
 E i regali del re di Sodoma che fine hanno fatto? 
Abramo ne sarà rimasto contento? 
Non ci rimanere male: Abramo non ha voluto nulla! 
 
 Perché? Ma è stato uno ‘stupido’! 
No! Non è stato stupido! Per lui quel pane e quel vino 
valevano più di tutte le ricchezze del re di Sodoma, anzi 
del mondo intero.  
Le molte ricchezze, invece, spesso appesantiscono il cuo-
re. 
 

GESÙ DIRÀ  CHE QUEL  PANE E QUEL VINO  SONO  
CIBO  DI  VITA  ETERNA. E’ IL  CIBO  DEGLI  EROI   
E DEI  MARTIRI , UN CIBO  CHE NUTRE LA  FEDE.  

E’ L 'EUCARESTIA , È LA  COMUNIONE ! 
 
Ricco di questa esperienza Abramo dice al re di Sodoma:  
«Alzo la mano davanti al Signore, il Dio altissimo, cre-
atore del cielo e della terra: 23né un filo né un legaccio 
di sandalo, niente io prenderò di ciò che è tuo; non 
potrai dire: io ho arricchito Abram. 24Per me niente, se 
non quello che i servi hanno mangiato..». 

 
 È difficile “alzare le mani”!  
Lo so! Abramo per poter fare questo, ha fatto un lungo 
cammino.  

Nella Bibbia non si dice che uno è buono,  
ma che uno cammina con Dio.  

Più cammineremo con Lui, più saremo come Lui! 



• Questa lezione di Abramo e Melchisedek, ci deve far ripensare alla nostra prima Co-
munione. Porti ancora nel cuore quella grande emozione? Partecipi alla Messa? 

• Ad Abramo al solo intravedere Gesù, non importa nulla né dei doni del re di Sodo-
ma, né dei complimenti o degli applausi per aver liberato tanti prigionieri, io sono 
fedele ogni giorno ad un mio appuntamento con Gesù pregando con il Vangelo. 

• Melchisedek era sacerdote: io prego per il mio parroco e per le vocazioni? 

Preghiamo con il Salmo 110 

Impegno personale 

Oracolo del Signore al mio signore: 
“Siedi alla mia destra 
finché io ponga i tuoi nemici 
a sgabello dei tuoi piedi”. 

 

A te il principato 
nel giorno della tua potenza  
tra santi splendori; 
dal seno dell'aurora, 
come rugiada, io ti ho generato. 

 

Il Signore ha giurato e non si pente: 
“Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchìsedek”. 

 

Il Signore è alla tua destra! 
Egli abbatterà i re  

nel giorno della sua ira, 

 

sarà giudice fra le genti, 
..lungo il cammino  

si disseta al torrente, 
perciò solleva alta la testa. 

GLORIA AL PADRE.. 


